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Per l'tìst.^o aumento delle spese posHit; ALAmmmistrazioae e Direzione m Via Pozzo Bipmto_ 

. - - I iF .^ l^ i ;^-^ ! . ' i .3 i> '.^•M^^'^'- r | ^ ; " j ^ = ^ Ì T ^ ^ 

In quarta pagina Centesimi ife© la linea 
iNSKRèiONi ^In"'terza" » , ; . , . ! * » " ' • ' • 4 0 • '•» '• 

Per più inserziohì i 'pftìzi saranno ridotti* 
^ t ^ ^ m-H i v • ^ H 4 - ' \ ri i \ —m' 

,^nm ^^m:^ \^'-i'---

P a d o v a IO Ottobre 
MB«a^)aj;.ifiWJa»MariTrmiiiiiiirwiVi-tmrifì[.ii.T;n>i.-a parte dell'utia. 0; queìla dell*.„altra, 

tanto pili che pur.tròpico dalle due 
grandi potenze la questione cìeìle 

'^\'^i^ '̂ ' nazionalità verrà posta ,in,seconda. 

certo; essa dovrà scegliere o la luce tanto a Bucarest e a Sofia, ohe . essere terminato; molte modificazioni j io rinnegasse, eeli si Dorrebbe a di-^.. 

oov 0? 
-t^-à^^M-

Alcune M e r e al Diriito hatìno linea/é'l '-italia ^troverà Wà^)^^^ 
suscitato un vero cicaleccio nella zione,fatta al diruori del suo,grande 

•|̂  "T t iMi ' i^ ' i ' :^^.-^i^J. '•S'^ì-mm:^: 

in Belgrado,'Filippopoli e Cettinje; j ŝ̂^̂̂^̂̂^̂  fare anche nella facciataJspqm PoUzir 'La signora 
— perfino in Atene si comincia a ri-f nella quale in diverse epoche alcune ^tacque; il Direttore mitigò.il suoììn-
porre qualchénaueranza n̂ Uo Czar di |,parti non furono,costruite, secondo lo 
Pietroburgo, rìl̂ ŝignói" Bratiano, pve?J'stilevpr(mitìx<). 
'sidÌB '̂IO'''dèi' m'\tì\'si'Q'w'< 1*ilmanft si'è"in''" '̂ '''''̂ •''̂ •-*''̂ '';***''*'*'*'™*̂*'*™®=*̂ '̂ ^ 
(iUesti gtóî tii, a qiianto assicurasi con 
molto fondamento, piegiUo assai verso f 

Ila corrente russa: Riatìc fu sempre-

an 

LA V O C E 

•-^.p^i^i .=o--

Diamo.,luogo,.,alla seguente,Je.t-
tera.del cav. Conci, lettera in cui 
si svela i l nipdo,cpn,cui,,in Austria 
non soltanto, rna 'anche ,,in Italia 

bicorne le 
- h 1. . . . 

per le, lunghe per a-

stàtnpa italiana; nei riguarcigdellf^ principio 
politica eia se|uiM'airesté!ffÌfrvi- Dbvrà allora iti ògili ca:ir^ìj[ài»- ^n avversario deciso, .dichiarato del̂ ^ 
sta dei mqltepligi^^yvenimenti che dare ai.propri interessi, ma cogli,^j'Austria. 
isi appàì*ecchiano. E bisogna con- interessi pensare sempre, allo scopo ^ Entfffibi5|ifministri,.che guìdanoMà^ 
fess.are che le opinioni espresse, primo, quello della nazionauta. politica del principato bulgaro, Zan-
sebbene.con tutta„riserya da quel { ;g^i;.,.|Luesto. grande,principio, pQ,-.. ̂ ^^ « Karawelofi; sono russi in tutta { gì trattino certe, cose,.,, et-
giornale^ ne troVàròno%ÌtiUssima1à;mrp^^^^^ della propria s i c t t M^^'^'^me' Del resto il 5 cose vadano per le lungh 
srande maggioranza. [ rezza,^^tetaUa ha diritto alle pro-ÉWf*^^b® *̂ ' 

. M e r i t a v a n q ^ p e r | t o e l l « l e t t e r e , ™ i e x̂ ^̂ ^ s p ^ ^ al J | | < lua delle ^^i^^k'tóll'TOiSto'iJéP MoritMelrc!? 
un tale accanimento'? r Alpi. Una^saggia politica non deve p|g„ Pauio^tS. I ( « ? F 3 p a i S m L -

A ngtdMXerfi .JFe di no. Per ^ !asaarg!,,||iggire^.oc«isìo^^^^^ a concludere da tutto ciò 
quanto ditatti si possa«4issentire;nirne,in: possesso. 4 c h e la posizione dell'Austria?èi seria-

arie opinioni di quel corrispon- % Se4 ' incendio divampa in Oriente ^ mente minacciata. 

K | Ì^Fiè4^MfeS?P*^^f tk9^ .<^f*SÌÌ^ La Deufsc/ie^e^Kn^^riportando que^ 
troppo sòWtìiA Cozzò l3ehé̂ ^̂ ^ troppo all'Austria deve impòr-^ ' s to- fe corrispondenza nian* 
le vane nazionalità perchè si possa .: tare di non averci nemici. Il suo Idata alla 
sempre ed ovunque attenersi a quel " progredire nell' Oriente, ne svia •an-i..! .gp» '"oito sigmiicativamente : v «:JNOÌ 
grande principfepllìOTèVrièò^^^^ dal'centro dell'EliJ^lffill^o dimostraU),,: non ha molto. 

l'Italia e eh'essa non deve rinne- ropa : S lon ìcco troppo per essa P^'^^^^^^-^ÌJ^^^^^^jfe^^^^ 
•̂ ;.'f;?f̂ 4tĉ ',,_ . . •^^<,^fmi,fi^,^^,^,^.^^^ . h ..-t̂ ..-.̂ /̂ ..w .̂..v'*».̂ .: ..• V^'-^--v^--^''TWu(^Vàltrà^"vo ta avauesto.,modo..Le de-
gare giammài. f compenserebbe Trieste, je,^neila vip^;?"^."'.,.-^ 

•u 

gUaggio.e il s ip 'o re proseguì a dire 
che lo scopo della sua venuta erii^ 
quello di avvertire quella famiglia che 
desistesse da una serie di calunnie 
e di vessazioni, ,,di;i::cui.,,lo, facevano 
segnójìnsjeme' ad altiT^conaplici; poi-
chèi se da una parte era disposttìì a 
Venclersi beWei/olo verso di essa, non 
poteva egualmente essere indiÌTerente 
verso coloro che si erano resi colpe" 
voli^ di varii reati commessi a di lui 
danno; e che.rinunciasse quindi alla 
diretta odJlindirettH connivenza coft 
eisi'Horólf-Martiiestava anche l'iirderito 
desiderio di poter vedere una bambi­
na, sua figlia, che non aveva più ;Ve-
duta da oltre duo anni, dopoché ali 

P 

" . i l 

da va 
dente,„nQn 

a Kolmsehe Zeitungj soggiun-

Le nazionalità SI confondono, pe r i fatale della slavizzacene le d i v e r - l ^ ^ . . ^ - | ^ ^ credito a'alcSSfartrimi-
esempio, trqppo.neli;05Ìg|it|,8eish|; i ^ ^ ^ , ; ,:.;.^„^, ..l 
altò-vtìlté'sf possa non danneggiare I vincitf'italianescome- lé^'^todesche. '='SaS8SSSiSÌSiSaSiSS3feS^SS=K 

Vuna 0 l 'altra. 1 i rgd fS rno italiano d e l l aVSìBlf |J j |^ V E P E f T i O R I G I E I I 
s , 

. - i . J . ^ . ' l * x 

.^fc naturale quindi che la q u e - | ciò, innanzi tuttQ,„ in mira. Perchè,; 
stione delle nazionahta venne posta j nel fondo il principio delle nazio-
forzatamente in seconda linea, co- j: nalità non avrebbe punto a nsen-
sicché non resti alle varie potenze Kirsene, ma troverebbe, una nuova 
che regolarsi a seconda dei supre- f realizzazione. 
mijnteressi. ' | IJ^rJutto questio >noivxrefli|mo 

Già 

?^lil;iii,<^j;^;i^^^ì!.^|. ik'^^5*'^-^Ji"^l:ìt| j--| i^'- ' 

-.yff.j^i^-^xy 

(&i '&p^9mèl 
- - - ^ f - - - - > ' • ' - ' , ' , - • • • • P ' 1 , 1 ,:•' • . " T - l " ' 

^^uHTn'-, hWV"* ?'l^-'l"^'^^L^-<.''4'i^V-'^•-•- •'jJ'- '̂. *h>- !̂  • ' i - . 

del BAOCIIIQLIONE. 

Vengo ora al fatto accennatole nel-
r ultima mia. 

Taccio il nom 
accadde, perchè 
pubblico questo 
ma''gàViÌntisc6 . „.,.., . 
î «;̂ fî fviii;̂ r i n o seguente allo stesso ufficio, che eli pariicoifiri. ì • "••f"*̂*'' ssm^^:.- .^ 

Ber^^mtedirquelle, disgraziate sven-^f verrebbe indicato il luogo, IVo^a e i! 
ttire domUÌt iche ,"d icu ì "abbonda \a.:m^W P%^,^fJQ|l.J^ fìS^a.: 
società nostra, che vuole stretti d a i s Toccato però sul vivo per ^Je m a -
catene indissolubili due esseri, che 11] niere usategli, il signor Trentino, r i -
cieco caso può avere malamente ac- f tornato ali* Alberao, prese seco una 
coppi>to^,un,.s,ignore, Trentino ,dÌ,,na-:;L;serie di documenti, , e si recò riuova-
scita, naturalizzato ' i ta l iano: 'è domi- I inente dal Diret toreSdr^Polizia, per 
Cibato da 15 a n n r in Italia, sii*bcava | informarlo con essi quanto fosse n -

spettatìilé i a posizione che occupava 

• : > ^ 

'm 

iJ^ii;*]^ f nei primi di gennaio del 18/8 a Go-
i rizia, ove aljita colei che, dopo di a - l i n Itàìia da molti anni. M^ il Dirét-

,:^^^^(^^y-^M^{:K^^^^.j:f^i^i:-^-
ESTERA 

La Francia ci offre una var ian te ; 
meritre con t i r iuan# le esecuzioni dei 

'•'•-

H.T 

datìese,sè^pòscia:^lePdistacco di dué l f f II punto forse piti debole di questét^^^^ "^^;" 
Provincie dalla Francia, L'Itaha ne lettere e invece la questione del-1 Tennero 
arinvoiittò:;Dure ner la guerra deMi'.interesse. nel anale devesi esami-inerp_ quasi 

vergli spezzato il cuore, lo fece vitti-i tore Io respinse vilianamente.asseren-^'j 
tima di una serie di nequizie che.non Ldo che la signora di poco prima nonw 
è qui il luogo di-narrare. I lo, aveva rinnegato, e che'per luì èra 
' Lo scopo deÌĴ yiag^ îo '̂p^^ quel si- j abbastanza. .^:- Ciò bastò al ;8Jgnor 
gnore era santo, poiché un uomo, col-j Trentino per persuaderla che non era 

- ! ialsa la fama che la famiglia in parola 
i tosse sempre stata amica della polizia 
Sdì quel luogo. —; La,mattila all'ora 
\ convenuta il sienore:;£=Viv ritornò. Fai 

1,. 

l'i 

iìIvciléPfaP sìniche quella donna coi siioi: fattò^passare'riél gabinetto del'iprimò 
_̂essi ur\a radijnanza e,^jon-' cffìffii^W'nBS'fesil^feisti^ettal^^ /.--r.^....-jv^f.-^^-':^si-^*.--.^£^ 

1866 e per 
nel 1870. 

ariproiittòjpuve per la guerra delgUìnteresse, pel qu^le devesi 
1866 e per 1 occupazione di Roma-rnare'tutto u pericolo della i 

.àderanza anstriaca nella penisola \ i 
Rinnegò in alloravl^talìafeìKprin-ij:^ Egeo. 1 dq̂ y 

cipio per il quale è sor ta ? Nes suno ' ' ^̂  rY -̂.rnY.«̂  r̂ ,̂ *ì T>,IA 

cer;tc!.'pse]::à asser i r lo . 
)sìzionévè;ifatta ogg iS r i en t e^? fS | an to , p iù che sono c o m # l figlio,XÌIlQXM>- . ^ ' -^n 

air I tal ia in Oriente . La sua noli-iivn^^^^ ^^KWà»i^p,l«''^, ^ 

n e r o a u a s i a l l a l o t t a t r a lo ro , r e r c h a i i^if^^^ip^-iO!,^ -ì^:^y^^;^:~m^!ii^\. . ;'s,Oi;ii.^tì^:ri;,;.,!^fii!^,M^'i^i.:.,^^ portata con altri complici f-
per fissare chi debba essere :;ll:̂ :•rap-,jk,.,.:̂ :c*̂ ĥ5. . _, ^ -

Commissario, 0: questi , con tracotant i 
.ÌT 

• ? ^ " / ; ; . - . , ^ ; 

sul b a n c o n e baldanzose parole, eli chiese nuo-
prepon-4r^ .^- j^^^r t t6"Mla dinastia imp^ Ma non^gli fu poss i - | vamente il passaporto, cosa che^facesse 

-upartig!ani,,d^l prjacipe GiroUftj(^à^:^ne^4Ji^pi*e^m|l^ d^^^^av^^^e, s^.iqs^^jn^ 

n n e m i c i , r i m a s t i n e p a d r o n i , d e c i - . ..l\k^'^ ji' ^^'i•H•W:•'^^\\^ „.,„ e.^-\it^^é--^mM::^-^i:^i^f^:^:^^^^ » r^-:,:^^:S'>:-^'^i:i:v^sir-: 

La stessa pò 

:,è.chiara. 
tìcà •^Sjiquei paesi^^a.jiostro p a r ^ ^ , ma,^^;^,esigerng^jjppM^tellirP^ 

pensi materiali, Je t questi trovarli 
nelle suaccennate provinciè. 

Ciò innanzi tutto. : 
•'-' -'''-•'-.< '•'•'--1' •:."• ; . - ] ' - • : •••-•' • ; , . - . . • , . . 

non sussiste. 

jisvenne da lei; e dalla sua famiglia o - j per Tiyrrecarsi, qual fosse'la sua con-
,)-.i st inatamente respmto. — Questo si- 2 dizione, ed una s e n e di altre doman-

gnore non volendo darsi per pago, ? de accompagnale da un tuono inso-
lell* impero che !•;'chiose quali fossero le autorità più i lente ed offensivo, e finalmente sU 

.. .^competenti, a, in.tevvenire in simile ìdisse dì sapere,,da quella famidia.che 

J? 

•..„.,•..-^..:-

••r^':^rm-,< 

m\ 

'se nazionalità vi cozzano e 
Sì èlìdontSlfìia Piloro ;;̂  ,1! Italia; deve 
avere per primo scopo il facilitare 
un'alleanza „det,vari .stati balcanici.; 
che formerebbe un potente ante­
murale contro l'avanzarsi deìl'Àu-
stria ;cQii)e ̂ .della^ Russia.. ,̂  
: Ma se nÌlla^;;i^c6nfusionè?fi^5wi 
popoli non si vogliono accordare e 
trascinati:dalle ceiosie sì trovasi'' 

Non sarà certo per le loro mene di polizia, vi si recò. Non ci fosse 
che la repubblica cadrà;-! suoi peri-:;: mai andatoL. Per la solorzia forse 

egh erav.-Moco, d\, buono ed um,<risfc,.i.; 
soggetto^ e cho;̂  non? >potevEi lasciarlo 

Vi ̂' 

' i - Ti'r il"--

\ - t • '^V^^à i t ̂ ^'} : '^•^^^^i?^:"^'T ' . i ^ ' ^ ' : . .V-. ' ' ÌL.J ^ 1 ' 

sere a multare in campi cliametral-

sciare clie lalfj^questione oriesntale 
"volga ad uno scioglimento senza 
faf^udi|8,4a.^p,ropp.,,^^Qge,,^j,^J^^^ 
lare ŝlf pi^oprì'iritèt'essi ? 

Poiché la polìtica dell'ihtei'èsse 

m conseguenza dimorareiJqr^i '̂̂ quella 
Citta. Intiinto venne ir manto della 
signora sopra accennata per riferirò 
a quali condizioni egli poteva vedere 
ia proprìu,JgU%, che e^aflo qu^ìle|,Ji 

questione 04:l'rola, accompagnata da uh sigKbré che ] dover DEPOSITARE PRESSÓÌ'ÌIIIÌÌ'Ì̂ OOMMTS-
uUa questvom.delleJjn^Vgli èrrWhoscìiito*Cl!i^''eW^^^^ 

Il ministero vorrà^fusarle4.|étdi-..r'^^^^*^=^^^ ^' ^^^"'''» ""̂  '^''^'^ ^''^' *̂ *'̂  P - S : ' ' ' ' " "S iSSi ' 
s p f f i S ' I p S ì a r S e t ì t t o a ^ W ^ ^ ^ d ì YieUIia "^''*"'" ^'' '''^'''' ' ^ JSI IS?^^ P«°-1 PROPRIA MOGLIE NEL MEDESIMO UFFICIO 
1 . T VI I l i '̂ »*v»̂ >̂ .̂ .N̂ .v̂ y-.î ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  f TEZiONE c h e v e d r e m o in s e s u i t o . S q u a - i DELLA P O L I Z I A PER I V I E S S E R V E D U T A -.V. 
deriva, da--una solida base parla-1 • t;^^^ ;̂ ^ ;̂V^O^ .̂...-..V.-......̂ ,Ò:;.̂ .̂,,U:. •a.-r.^^^.^ .̂ «,;.̂ ,o.:;..i;.-.:.feHsĵ îi?^ 
• : . -«, jp, . „:;^^i^;-ii^fpé^^^^^ ^r , : - - ; | — — ~ .. |,4»"a.n4o..da..cim|,..a,fan,uo.,.iLmalcapita-^'j BAL.,PA^T^HiLIi-fQatìsto.,.ftD^n,unzio scoss». • 
m o n t a r e / Lcco ciO *^i^,cj.^Ji^t>itia-^^^ ^Ì^ Y i e n n a i t o , gli si chìeScori^i^ontfpresùnta ., 
mo, e chej>e rende debole 1 azione 1 che, W^^ul tc r alla inaugurAzìoSltr^W"^^^^^ di-^dére la 

Per riuscire al dop£iOanntento * derci minpeitzioni sulla 
ci vogliono oculatezzC;à energia,:|^i«"tale, né sulla questi 
I 1 w ^ • « - « i ^ . - l - j - « - k . i ^ < ^ V T j - ' ^ - h ^ ' m . ^ A Ir^-vJ^ll-i t f ^ r Y ' > ^ Ì y \ * f .^'"A.V-V:| J ̂  1 ' • " S" ' V J . . . . _ . ^ . • • • • i T . _ . i 

PER LA VETTURA 'CHK 

ACCOMPAGNARE LA FIGLIA DELLA 

e periinciliaCQrt^ J e tendei ìze . i ^.riw>5an-?!ii- . ^ ^ ^ ; ^ % ^ ^ > , • ; ^ ' ^K i • ^v i ^^ ì •J . ^ - l ^^=> ' ^^ -

• '-•^*"-^d J-; 

La caaici e \in\m 
:^;;?^^:Ì|^.-LÌK^?r'^ 

•^.;=;KtìoaÌ.^^:^K; 

[celebre Duomo di Colonia, teste ter-;.}: avesse il passaporto; e avendo il signor propria creatura a così CATio PREZZO 
' minato dopo 632 anni di'lavoro, si è * Trentino risposto negativamente a 

pensato a Ari^|U|a,Jv,Jomp^t|ire-la |.quest' i^t|miidomii«diV, soggiungei^d^^ 
cattedrale dì, SantQ;hiA t̂efano, tempio^.che era, andato in, quoll6>^pjirtÌ'̂ '*altre 

gli ripî ignava che ella un giorno gli , 
potesse rimproverare di ep.|re ^stata 

sarà quella ch|,|^g:^g,tìji;:|!^^j^re,^^^ 
tra r i ta l i r iasc ià re tìifeSlS^ 

IlfWrisfofì^entrvienn^ di^^^ '̂àrchitetturàf volte senza'essergli nulla ,richiesto; iV Pltlistofjpm^ veduta dal̂ piadr̂ ^ in 

•I:.' 

nìschiì 2 êi7nn{;, occupandosi delta lega • gotica settentrionale. [Direttore di Pohzia gli intimò di farsi mezzo : ,̂,.|an.te:personev^^ 
fra Pili Stati della penisola balcanica,! Si è costituito a quest'uopo un Co-! conoscere, aggiungendo altre frasi che punemente lo insultavano. Egh fuori 

•' ' r. . • I :. /< mitato e T arcivesco lui diretto una ŝ i facevano ben conoscere la poco di sé stesso lasciò spaventato quel 
vere in tutto lo . benevola intenzione del Direttore di g Uiogo, aderendo di buon tfrudo alla 
j^pn^,es^eutej,-ttft .fóli^ia a suo riguardo»-e^^aPovispar- v^rjìal^^.intii|^pio(^e JellV^̂ ^̂ ^̂  

peciaie. ì, mio un segno di rimprovero'allsuhal-! saric^^^polizl̂ ^^^ 
Il Ùomtato^^ha'foMula^o ' ufir tern^'per avéil-merito^"¥l'^ sera'delle stesso^ giórno. 

t:iuno:e:ìl corrispondente, si potrà, a n - | tuto per regolare la sua azione. . del'si'giriore. Ma il Trentino non si 
che pili, lanienlurlo,-ma non j e r ciò j La Cattedrale di Sauto Stefano è ^ perde d*_animo e si diede a conoscei'o 

• 'Potrà" poÌ:,,,p^|iAem,.MdteÌtìura rimane mMnQ,-Mìî iM^9...̂ 1^QÈlSllK4^^^^ Vienna; il sec5^®jÌlìJ-,g.V^r|ì|js^^^^^ 
la parte contro"*éhtrambe ? f̂o di : stella della Russia risplende.di nuova I panile, o torre, Ìj^p?go, e attende disivi presente, diuendQ,jhe, quando eilìv 

rìente xp, qui^lle r̂ glggĵ P^^glie sono 
le cMavi''della dominazione d' Eu 
rópa? 

può trovar strano qnesto.,:,,;fattOj sog-
ifei'È inutile dire ohe durante la gior-
ì l i te . lMMtalsJ^*g\ ' agepti di poy-
,MÉlr^i..gte..H0,. delegato, \K ''s^tif^^^lie 
constatò la partenza, come ne aveva 

I l ' i I 

I ranvr.rr.- . . . n r * * * T V . iv^Ji m-j— ^ ^ . ^ . j r i ^ . ^VJ J L U ̂  J ̂  A 'n i — I w ^.BH ^~ ^rMm rm^tmv^^^L^.T^v L . • . _ . . . 
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»fuS IVincarico alla presenza del si-|sfazìone avrebbe avuta. Ma a tutt'oggi 
gftore stesso. ^ Arrivato a Udine vi InufltegliebbeenùUapiùsperadiavQre. 
sì fermò per affari, ed ha raccontato 1 Ma intanto, per tornare indietro anco-

i j . • • ' 

ad 

sto grave fatto. Per conto tóio un jnoó si à chius0 /léiSciando nell'animo 
consiglia darò ài signóre trèntirî òy: e!<^eg»V^^te^venutì il convìnci 
so che A uomo da seguirlo: Se ì t a - JP^ ' ' ^^'^ l a . g u e » secondo le Vedute 

- 1 

deliberazione de! Consiglio in data 25 
^^ìf-

ìà un suo amico, ora Senatore de l | r a , è da notare che egli sporse quAT«| liana, in Italia non può trovare^giù-
iigrio, il fatto accadutogli. Questi l o | TRO querele contro,DIEM^̂ ^̂ ^̂ ^ causa della politica, vafàin Ht^hO; 
s'òUecitò a recarsi dal I*refetto di quella | p^méno legate fra loro per complicità 
città, presentandolo ad òsso con un i pei diversi reati a di lui danno com-

gennaio. 
3. Concorso pF^ la EgposÌzìtì#di 

Milano. 
4. Nomina ditun membroo^la Gluti. 

gentile vìgUetto. Recatosi, il giorno | messi, cioè una contro la famiglia d i i t u t t a Europa! 
dopo, dal Prefetto,enarratogUil tutto I Gorizia, sporta all'i, r. Procuratore di I Mentre la ringrazio vivamente, sì-
pSfma a voce 6 poi per iscritto, man-1 Stato nei primi di febbraio 1878 PEiiTgnor Direttore, della cortesia che m'ha 

dei capitani oimifh moltFdenàro e 
che i quattrini tnàncano. 

Avete inteso? Sfiduciati? Eppure 
tuROHU e vedrà die Se un mussul-|ij^ Giornale W Padova cantava tr ion-Jta di vigilanza dell'Istituto Tecnico. 

5. Sussidio ad un Impiegato munis 
cipale» ; 

6. Noìiiina di maestri e dì maestre ̂ ^̂  

mano lo insulta correrà » difenderlol^^^i?^^*^^/ ^ , .,.. „ ̂ ^ . , 
•'^'-^^'^'•'<^'^^- • Efan trecento — giovani e forti I 

é l H d a l e . - t T Fu aperto il Collegio 
convitto che assiihSé la denominazione 

per le scuole primarie. 
7. Nomina di un medico chirurgo 

condotto pel circondario interno. 
' ^.J5.,,Ii4re primi nrgomenti verran-

"".^^^^••,^<>7e,e;*a^ V ̂ T»^?."'.'^^^^ no MUatCìri'^sèduta pubbUua; gli al-
mostrarono laibro forza ed abilità nel . . ^ .. . ;;. : v 

di Comunale, trovandosi sotto la di-
retta sorveglianza, si didattica che 
ammihiitrativa del'Municipio. 

Wô Ol̂ •̂?irSrtyì̂ :fu una regata dì carl̂ : 
no'ttièrì'."Nove erana'^i campioni che 

che protestaM^̂ e e chiedesse uni* sod- MENTI E BROGLI f<ati allo stìÒpÒ' di i l . . » xx,K,au.«iuiiw m .uiu ime», «u auu^^.u, noi 
disfuzione.ul Governo Austriacov^^Mi^ lontanare le parti da ogni concilia-|qMlche àìtrii M a càrri^òridèió^^ ^^^^ ĵ̂ ĝ ĵ t r i j tmttro inceduta ^egtGU. 

zione in fatto d'interessi; una terz^] tor̂ ^̂ ^ UNA MALA PUNTA inveterata 
contro.un'altro avvocato della famiffiraÌ|n Italia, all'affarismo ches'immìscliia 

I " • ' . : ; ; ! 

nistrp dell'^;lnterno,,er4.ftllora \ orior. 
;;-i:^^:^iM; -m^ 

-^^^^••^!^;r .^V^-"-^^^^^> :i':.:'^h'b- '^'^[r.Ì=j^C-''^!iJ'' Cnspi. Rispose al prefetto ^^ì^l^dW 
che prima di passare al suéWoì i^ ' stessa^'rtìsidente.|i^Gonzia, pei;,:gsaersi |della^poU|4ca. 
degli Esteri il rapporto ,in paiola, egli daW: a petrnclWar*è;;iitìa; causa maM '^"^^^ ^'^ ^«^ 
desiderava avere più minuti ragguagli fondata colla nrianifesta, eàa'ltìi ste'sàE| 
intorno ai rapporti ohe questo sìgnoi'e manifestata a terze persone, sicurezza' 
ayeyà;i9^1Jî ,̂ |||jnigjia^^4i; %|;i|la e ;sa 
per.Q, quale-fitsse. la ,ipo î,z|p ,̂Qf.40G,iii]e 

eh'essa verrebbe perduta dai suoi 
clienti con grave danno, non ostante, 

Tutto di Lei 
Devotissimo 
B. CONCI. 

PadovaiS ottobre 1880, 
. 1 .^ : V ' ' 

déli'iNbiVrDUò. Ii,,minf|tro:jyf|i;Unter- del (^uei:e!^,nte. Una;c)-^wa^^ .^pup, a 
no ricorreva ad Udfrio per prendere Roma contro, altre CINQUE persone, 
informazione di una persona^ ;che da co'?qpUqat^.più^^,.jneiio f^yon>,^ 
otto anni er^Jom.ciliata a Roma, che p è i y ; ^ o ^ t r ~ 
è conosciuta di ottim. fama acquista- sottrazione dì-documenti, parte per 
tasi neU':'esercizio della;-. 8ua»i,profes-

I A 4 

na 

'-••^•-ì-- i . ' ' * 

Ji< 

A'i^jr^lb, r 

na Piove 
ì-^r^f^: 

stupendamente, se togli un piccolo 
ncittente: au uno dei , canottieri si 

ribaltò il canotto e amiò a fare un 
semplicissimo bagno,. 

,ÀÌlà'sera gran luminarie alla vene 
ziana,c6'n.::palloncirti,,,e,-l'effetto, spe-
eialmente , dalla Chiesa, ar caffè del 
Uflmmerc.ip .era., yerarnente bello e 
fanteiTIò^ Suonavano due bande, cioè 
quèilleì||di Mìrano.ie.,dèl Dblo,;lutt!e;,e 
dua abbastanza,bene,.^,e._,spec 
la prima che ottenne "molti applausi. ^" 
— ViT'furono fuochi d'artidcio e diftfettell 

Dnaitni nuaglstri&li.i^r^Àvrà luo­
go in Padoviì una yessintie straordi­
naria di esami per l'^ibilitaziono al-

.J'inseenamentu eiemenitìre del grado 
inferiflrl^ió-dei^'grrido .^upf^rlore. Tali 
esami avranno prjniCipio,.4l giorno 22 
p. V. novembre alle ore 8 ant., tanto 
pei'maschi quanto per le fmmnine, ̂  

Potranno, presenturvisi soltanto que-
gli asi)i|̂ ^ r̂̂ Ì,̂ ^^^ dencienti 

e;,due sessìonvfpre^^^ debbono. 

^ ^ ^ • ! ^ ^ : 

17 ottobre (rit.)'bengala, ed uh'àAimazione straordma- ripetere l'esame sopra una^o^duema-
.L^^presidenza del teatro, che a quan i^^^P*^ '*^ '^^^^^^ . viterie: e quelli che intendono sostenere 

rn :JVI .1,:. ; . , v M ' , i ' . : J M ; ' i . - '••.•:../ 

t()^^pirè,'hit le sue TOon^ ragiorii p è i - i , , ; : " ' ^ ^ t ; J ^ ' ' ^ - ' '^M}^^'"' l'^r'^ commutazione 
^ ^ rlllif ^ ^ ' ^ ° '^^•'?: P^^^. ^^^''^?'l.*^r^^'°.isdeUa patente, austriuca^o della^patente 

aautì . moccioso che fu di •noi abbattuto. î feisis'».'.*'̂ "--:''*̂ --:̂ '*-̂ .̂.̂ .̂ ....!̂ :̂ .!̂ .?̂ ..̂ ^̂ ^ -h'iv-î '. 
mani del sic. tìtiìì, appena, prima anzi . i^^ elementare in normale. 

>rogìi, calunnie ed altre appropria-
sione, e clif% òónbsòìuta dall'Ultimo-z'o"' d» titoli di valore: e fra queste ^^^|j|||.:^g.^.^g^;^. d^jiv[^|ijig|^ 
operaio Wk persona più àUolòatf^'^^aBR^|;i|ce,j^cu|^^^^^^ 
d^lla Capitale del Regno ::e.che seppe cpm^cpmp]ice^,di,,,^fllUii^^^^^^ hiettersi^ììà %Mtt 
coi suoi lavori..e^ studi guadagnarsi versarij,^^.^a|^;i^iverse!;àdcuse a p p ^ Purtroppo ; ISSS^ru^^^^^^ patente au-

risce.anche questa : che eglrv;4NtìOL-J^r'^ hararoa ^%na brutta baracca— S B l U m l i e r e o . — Lunedi i l cor- f striaca da commutarsi e l'attestato di 
PAKDO un PRESIDENTE del TRiBimALEÌ:jj. ^^-^^^^ 1^^-^^^;: f-̂ .̂ .̂ -̂ ^̂  gf,^-^^f rerUe l^grcgio pro^ Mora, ispettore ! buona condotta rilasciato dal sindaco 

- " " " l^^.j:^.,4 sccdastico, incominciò un corso di delTispettive comune; gli ,ultimi la 
t o g ' - e - . conferenze didattiche, aMe quali, b l t r « - ^ 

|4|maps^fci,,dei,,Qomuni addetti a.questo ' ^.•r':'':^'ì'\r'V---<M:ì^m'^'Vr-'t^. ,,; 1 
0- mandamento,'intervennero, molti„dèl. » tri pagheranno prima dell'esame la 

f'^^lS^'^èfftn^R'li-^gSSBr'seSrW'SrrteicHtta'tassa dì ' 'h.% 

onori e la simpatia di tu.ttiglLonesti 
Non ,è forse'ciò ;stranq ;̂J^ 

1^' quella b a - | ? | g | b g : : | r | i L di. fetóre,,, carbon^bèig|f'!?P'-«^«"t-™^!'?^<"«'n«»'te" '» 
leti 
11 cor 

ne p 

la richiesta dèllvimstro alla Questura lasciò (ìadère e méntre, lasciata,-:ih^ Le istanze dovranno èsséré^rappre-
di p^dpya„^j.ve si sapeva che bade- difesa, f, dal suo cliente vmta 11 Sono | : ^ ^ ^ - p ^ . ^ . j ^ ^ , ^ , „^^3^ ^jii^^j |^*j,t::%«»ciniB«ln,;-^ Il Consiglio è ̂ M 20 ndVembre, 
-li „fr„«; ^^^^ux «„„^to «« r,>̂ ùos:<i nr^eifì frn«nnfsi THî  ANm sRn7a r-hn s: l̂ r̂ i .lii .: ,i'M:̂ n,. j*.>HM Venerdì pw disGUtére l'ap-; S| J l c c à u o i i i l a d t scuovi i 

f}^ paltò del dazioajla Ritta,,T^ ^ricerche, onde ali 
•^^fidenzialmente del 

;qualche tèmpo, quel signore venne a 
Padova e trova alfe porta un invito della bri"''peP|li 'sWh 
Questura, datato da circa un mese ' verrebbero svolti 
orma. V si recò'e'fu acce to molto signore trentino, 

• ' ' ' . ^ ' '' . ' 'm * ' • ? . _ £^^ _ J . _ " . 1 _ 1 

• ' ' • 1^-J^^-

e r m a e 

v«rona . s t I^a : reg ina di Sassonia stabi i?ien,to^,di,schermatì:>.ginn»Atip^a, 
1 ragKiuntalftvYerona da re suo tóà-i^ - .fe.- -^ .^K.^..,..,. , ..̂  . . . ^ ..i^^. 

Oesarano fu data.|ai;:priina;acc^^ 
redtici dal Congresso 

petto dei quali brilla-
;uadagnate medàglie, cogli 

cm^Gsem^nte:da:u^.SÌopjì|,sÌpQ^^^^^^^^ I n u q c e n t ó a g r ^ ^ ' ' ^ ^ m ^ ^ . ^^-
allegato: gli diede p^Mptta^tóinuti . questa,.^uerpla,,^^,iipgli arma(iii Ael^l^ . É n W V W g f d r r ^ 
ragguagli sui fatti .acca 

J|scìritta;rainuti . questa,..querpla,,^ta,iipgli, armagli Ael^| pagato ' 
iaftiiligii e sul; rarchiyÌ|;I|E(i^^4a|iibtàr^;fìnalmen J^JQ almeno;^:^^ 

rapporti che egli ha cSM fffiigiia di che il ^ocèsso di Roma, (Ì«tuhquQ ^ ' ^ ^ 1̂  nostrq meschine corri. 
Gorizia^ je R^ la sua posizione la parte querelante lo ^ b i a *iistintp|gpQ„àg^2e alla Gazzetta Musicale, \ \ 
sociale in Italia,con^alcuni dpf^i|g|nti da quello di Gorizm, tutt|^a^^hanno|p.^^^^^ p^^^^^ ^^ ^1 BmòHigUònè;m-. 
rttiM^rnat'iv'ì a r%v^vai.'ì a n a r s i n n ? : f inn ' fVll fiSSi m o l t o fìOntattO n e l f a t t i Ch& V <'i^^4'<^m'}::'^li i - . r ' - '^ i^ i vf̂ :* ^ :i M ^ ' ^ . T . governativi e 
un documento 
pi tàt i ; docutóéhtiilie^eikno^^^ giungere ch^^^ancjie quell^j ^i J;Q^rizia r^^^ „^ iSSSffio. Ag'b fórse perchè 
di elogi, che s a f m m r e r r i u U à s u a v sìnora npnha ^atorsegnó^-dR^ita con fcf^^ 
condotta 

Kffma. Ma passarono ancora due annr | lo non mccio alcun ^commento. -"^ .pi'ajtr̂ ^̂ ^̂ ^̂  

sbarra fissa, alle parallele ed ai tìa-
vàlio. Dopo questi 's i presentarono 
gli schermitori e quantunque tutti 
gli assalti fossero ben sostenuti,^ pure 

ì:mM,^.^^.mMp-''mK ^^^ ^^^'y moUo ,(^nt|tto pei fàty^^^^le l ^ y ^ - ^ t i lasèffî ^^^semprò'̂  il ''témj.o ? .<^«»s4s"» C o m a u a l o . - Pri-:|:qyeUi, j e i signori, JaNlli,;e^:.Ruzza 
to della.Camera dei,,pe-; s'a)^itiìpp^t^,.,g^n ho bisogno J i j g - L j ^ ^ trovano ^n^Anche quésto no: ' gli^ S Ì M É & . ^ I ' " ^ ^ S m ^ ^ l M ^ ^ M m ^ ^ S i ^ Ruzza e^^o 
irrì^hti^cKa^erànÒuna^^eriè, giungere che anche quello^di aorizia ISI^V; :.„ '^&^^^^ A^^^P^- . . ^ : --IÌA sipn^^i^t|inn^le,;^^^^^^ 

seduta straordinaria; il giorno di sàfeî ^Jî K-aEiuso iftrattenimento da t S n i 
a si fòcevano. Tut!:ò fu M^^-Gm^rW^O WKrEmWz che sìmUi | | j | ^ ^ d " , ì ^ ^ ™ i - f ; ^ ^ ^ ^ . . . • - , , J esercìzi col bastone I g e r . 
Prefetto di Udine spedito ascose arrecano alla persona interessata. |iaj|;^Cna«pàl7nni-^^ P°®" air prdme delf/- l\ maestro Cesaranp ed.i Suoi allie-

" '"" lOK, ma nemriàieTlìBiibJ^?'fÌ2^ fefu^pno ' ietij^^^e^^^ 
-,,f^,^^,m. ._.,^.^ì.,.^:r f: 1. Oómi|mcazione^^d|il^^d^^^ reÌ5regiòÌÌrefetto.^^^mm. 

urgenza dalla.,Sìunta:;^6r4^§CÌMFre ^-.^ 
- , . ,„ - - ,,- -.. . .-. , , . , . . . . . , . .™.™. , , . u . . p . . . . . pu«u,v.«T^x,u..».. ^ « u u u - . .,-.'*^«Po«ito fa"o m^m.^Kom^lré^S^ compieta e pfrbril lanta ìà 

8tMo-.dàl^mìnistro.degli esteri, alcuni^,4icitt;lidinoì^lià a g a r r i r d i la-^^ festa, :^' 
mesi or sono. Questi lo accolse gen^| nelle altre mie, ^ tw^iMi f̂ ».m l̂.̂  ^^k^i^k^^m^^^i^4^^^'A^Ì&w^<>'^o di costruzione del Ponteinferrof N u o v i n c g o z i v -^ Colla Santa 
tiltìiente, come uno che eia conosceva? i er ora 41 giuaizioiO:. lascio ai puD-^ -^^:i,' ^'À^'^:^^^ Saracmesca. S Giustina sorgono oani. ^anno nesozi 
di persona e di ^ma. Gli ^f-gdigòji blict^^^|^^fido chê ^̂ ^̂  stampa onesta | „ _ _ ^ ; J^ P*^i:^m.M.:;^?rmTO ,ftSsegnato..^nuovi. Quest^anaP in^n^j^ne^^^^do^ 
belle parole,,,.e.gl^,^mise cl||,solidi- ^ gafigS^^^^^ ^ V ^ ' ^ g a g g j ^ j a i ì ^ - j ««^s^»^»"--"-I^^-Congre^^^^^^^ 

Appendice del J?flcc/i 
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'a?4.^;!^??'Ct4i^i.vi 

'^alinnp. N 2Ì^^*J^ic^"0"be dallo sportello il vestito da : novautanove lire. Il cavaliere avea ora inliuttò^èìò h chey^ììM^i^^^ó^^che aumentava àùella dei cavalieri. 
Iti III •"'iiiiir'r"^^^^- tu-ò_.|ih-cordone borbottando a l - | di che andare in capo al mon^o. , rspetto,::.^que3ta enumerazione non gli InaneMsUawicinarpno...,ambedue tal-

i!Pi<rj^ 
' • „ • • ji'^^j^'^-K^r''^'^ 

cune parole che Ruggeroi^vinonintèse 1 Mentre^facèva colazìone,:7lKoste eh,w î.fec6"a<iu[iq^̂ ^̂  heìle sue "mente cBrfiuggero, sempre nel sogno, 
equesti,^SÌ,,teMb?'ARn,, Il,^U9,primo4 p r i ì r dis^oMìfe^'e r i land^ l 'Ss t e^ ' l ^ i rò l i e l^^^ 
"^«''^mJ.v^Si;!!;^ P«̂ * l^v^tt^B.^l^e^:^L^3^^.àla^te?^y?.M^ft;era^^^^^ che il battellahte poteri non: quella di ̂ ^nas^^S^g^iSil fondo 
avea dinanzi : ma, dopp dieci miniai g «èva ^4^^'lag^^^ la4-^d|,d^contare.su di lui. i alla,, stlvft..* discese a d u n q u e r ^ C 
di corÌ5a, si fermò di. botto,'altriménti , gii facea domandare se non preferisse ,;, Verso il mezzogiorno si parti effet-i ciossi.tra due barili ed attese.In capo 
si gettavas^^nella Loira. rcontinuare in barca:ian^:^uCviàfigiói*evSente-'l^^ e,--r*;-

Ruggero as 
un altro qf ' 
calare dolcemen 

Giunto là, si orizzo 
I Ghmon ;è circa ventici 

barca, 0 meglio l'omnì-rad alcuni minuti gU sembrò CÌÌQ non 
trascinata da quattro forti ca- ; solo il moto del battello si rallentasse 
che'•seguivano la spondà^'andavàtma che ceséàssé''tutto'''''a^ 

^S9l)tefi^gSi9I^Mei!il!^B^ desî eiu^^^ che si ^y^vìcìni-
pcr 

M - Ì^Ei.s9.'^^^'''° .HP* ,4? «l̂ eUe indicate:Kavér'S(ièit(yun'tàr'rtìezzò"4 ^'era prig 
-'•!• 

JsthhteVIl /russare del prete'^si facéà Icise 
udire in tutta la maestosa,;Sua conti-1 vero 

1̂^ fe*^^"^^ y]'.^P^';''^'lV,H^i.C^ie^JiP*^"« di-)̂ cU ,̂:gU promeitevairPun viaggio ,!not^^fin^i'wn^.gndQ..e.sveglìossi. 
er ;̂ proverbiale .è, poetica/tóémtfna. ] turno non meno raoido di anello che 1 -lì: suo.Drimo sentìmen ll';^'*«Mm;^ei^tìmento^fU4Ìjj,gìgÌ 

• v 

- - - . j turno non nienoi rapido di quello cllQ ^ ~- - -
j perula, seconda: questa' strada, è | Ruggero fece quindi rispondere che, ' s Ì l ; M m v t " l Ì i r luco aprendo gli occhi; vide ch'era 

,^ , , . ,B"l^'^ila^tóa^>?9,,.di t re , , t |qu^grq | jeJl ,M^^jiaggi%jon ..dovesse perdei^feèrs^t^^e •^re?^Ìi''^^^^'^Ì^rfe 
^nuit^. Ogni cosa^ ai|4ava a^j^gondaj leghe, ma gh4Ìfeva^^una,n|aggi3r ^̂ ^ m^'^all^ cinque iilsiib^ sogno nòn^era stato totàlmerìtò 

......,„„ , .„ -mnto. Egli f sto me^^o di locom^^ %,,)>pUe Lun:4iìgt*nnf)::3^i|l c,r^,fenwe Allora s'avvicinò, colle mani tese in 1 curezza di non venire ragg 

tamente 
a piedi 
potè 
tese 

1 battello J distese l o p r r i i n a panca ed'Sd'dor. 
.du.e Qji-e; imentossì. 

X S ^ ^ É B J M T H I - M ^ . siccome, non ostanteile 

arsì 
e lo 
ma-

erano 
troppo gravi perche questa esitazione 
durasse a liihgo.'Scòsse'Quindi per la 
braccî ^ il degno barcaiolo e questi, 

pensava bene | prese^^^^^gcai|zioiìî ,̂ Buggero , pn , era feMeAEJb^lML#SlÌA^f^:aUwyjlJ» 
rditft di dué*bre. 

i»@rò mentr(^.J!ost0:r^^ra .sulj^uscio ptdsto'̂ ^̂ ^̂ ^ da ;tirV"'fcf rio. Gli 
senza inquietudmi, il suo sonno fu rispoie, come SI trattariss di una cosa 

naturalissima che per conseguenza non 

disse : 

-.&Afê '̂ ^H ?̂̂ Ì3̂ I|"gge»:p riqhìft^^lp I sembrò di veder;>Spuiitàr6 all'orizzonte j dava diritto a provarne' sdr̂ r6sâ '̂;<> 

E 3Ìccomè':iilvdenaro che questa'co'n-i si (inverebbe. Sepp "anora^'clrer^no rpè^ l'altro per Don Dubu-
— Sonp Dftii Dubuquoi, ai(?.del ca^^it^neya. era denaro di suo padre,.Rug-1 in gran partià^;|negoziana..:diretti..,-a 8 q M p I q u a Ì i , s c o S d o ' iPBaEello, 

caliere 4'4pguil]b,§m- (U-̂ ig^^or c p | ^ y e i o , jnve^e di avere d^glj scrupoli, lli^l^t^s*^'^"^"'"-" """'"•• "*'fi";'^">i<t-» „ - • - - ...̂ ..̂ ..̂ '..--:>...,J.V.̂ V^^^^^^^ 
Uere sta male assai, e vado a cercare f provò mólto piacere di fale avveni 
il medico. 1 mento che accresceva ul. suo tesoro d 

Il^^portìnaio, a metà addormentato, | quattro luigi ed uno scudo, cioè di 

Ì̂ Oj[ioscqx§.l'M!̂ BĴ »̂ l*̂ R^̂  '̂  batttitlo s' era 'ar­
renato, accidente che ali tof.Qdya seni-
pre tre o quattro volte per viaggio 

-f-L\MÌ 
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Ibóllèttini designano che ^^^no anche i l e quali CÒBÌ completarono coUè loro — In ùha riunionrleìia sala Gef-
Ito case ed appàrtfttóWtf vuoti/ i approvazioni il successo della c b m i ^ . frand i socialisti parigini avrebbero 
Bompé però la moriòilf t un liòljdia e delia ptotagonìst^^ ^;dicllìarato clie il regicidio è un oh 

negozio dì vetreria aperto in Piazza! Questo primo successo non può non , bligo 
•dei Frutti. li buon gusto vi è accoj)-| assicurare alla corapaèfiabiioni^a — La polizia parigina proibì una 
piato alta bontà degli oggetti posti in 
vendita. 

E giacché parliamo di negozi non? 
possiamo lasciar cadere nel dimenti­
catoio anche il negozio di valigie al; 
Òallo. 

U n a Bl d i . -^ Ninii.e Gigi'sono'rappresentazione naturalista che do-1 cesi non si permetteva altra storia di 

E, perisventuradell'umanittfrfbìe-jjrare la voce dì una prossima sosti 
ricì comaschi non diventeranno cosi 
più mai enciclopèdici I 

Questo fatto raranienta quoti 
dei tempi della ristorazione borbonica 
in Francia,quando nelle scuole fràn-

tuzione del signor Dufferin al signor 
sohen* .1 r ' 

C l p i t o - m o d o l l o . -^ Tale mori, 
(jual visse. Ciò può dirsi dell' uffì-
610 tecnico muni^cipale il cui ultimo 
•ìnpn^j^en|o,|a,,^^|^^ppunto di quei 
jiìbnumenti che presero il .nome da 
Vespasiano. 

Là Via Bolzoneìia era stata ìlcam-
po di un grande esperimento che ap­
parentemente pareva una cosa sem­
plicissima: trattayasi cioè di undppo 
su cui Scorresse Un .velò Vd̂^̂^ 

fi*1*dòa era bellina; la pulizia di 
Padova ce n'avrebbe giiàdagnato assai. 
Si sperava che i l primo avrebbe con­
dotto .all'ereziona di altri in vari punti 
della città. 

Fltàlitài già lo scrivemmolil.npstro 

dinanzi alVuffizio dello ,Stato Civile, f veva avere luogo alle FoZ ì̂es-Ber^sf ĵ'es. | Francia fuorché quella, approvata dal 
Nina..., iiete S S a di ^pren- 'W segui uba dimostrazione di presti-1 JT înietortì Polìgnao, in cui leggeyasì 

* ^ , . o r Bche Napoleone Bonaparte era stato 
nn.... generale dì^fifflgi XVIIIII 

V I I t e s t a n i ^ u A o e c c e n t r i c o . 
—* La lettura dei /ette diversi amQvU 
cani è piena d*insegnamenti^&yi si 
cdglie:fr(i%lé-«ltre cose qt iantpgt ipè: 

rammi 
dere in marito U signor Gigi Y,,X^^ ^ u t e ^ r i e n o r i y n prò di Blain. 

-r- Oh I .Contentissima, 'Si figultìì; —̂  Contro Ciasey sarà ape^Ja IMn-
Poichè quell'altro mi ha piantata in ; chiesta, 
asso, non mi rimaneva nulla di meglio.' 

rfji .-|'^ 1.-̂ 1 

B o U e i t l n o d e l l o S t a t o C i v i l e 

,^ i* ' f . .~J ' emmine Mégicltc..,-T;-
miatrflinioKkl» 

•( :H^r 
i 

^ ì ln parecchie città francééi'̂ ii clero 
ha scomunicato le autorità, 
, ,— Furono destituiti un procuratore 
X X ^ A , 

della repubblica, due giudici di p,%ce 
e venticinque giudici sW|Ì|ilenti>;. Pa-

Cucchétto: GiàcóW-fu Marco, villico, r«^c»^''^^g^^*''^*^'4 ^''"^ aimélfì! 
celibeAj^inigèf^ifepn Tabar^jli MA- i , — H generale Cissey,vm una sua 
rianna fu Bortolo, domestica, hubileì&lettera al ministro Farre, ammette 
di iaapy,a. ,..,...„> J aver commesao qualche imprudenza 

(Agenzìa Stefani) 
COSTANTINOPOLI, 18. - Il Mon­

tenegro chiese alle potenze, di desi 
gnare ciascuna un ufricìale per assi­
stere alle trattatiff per la convenzione 
eoo Riza. La Kussia aderì; 1è altra 
potenze non hanno ancora risposto. 

ii . l 'f .fe.-^^.i-vi ' ; . Burl in i t t rde t to 

>,. r\ I -. • I L . Assim pascià si lamentò cogli am-
.Giacomo Dunlap, vegghio pahb,aa- basclafgirài'fecenti arrestf ' ,)! mua-

{Ol,,o) U,scfan,)o un testamento col ^„^g delle.buonèMispoi^zioni degli aj-
W ^ l ' ^ f t ^ ' f P«'' ="" «';''J^« ""'̂ f,"- ban^si. ,S , assicura oh6,.VIagliilt9rra 

M o r t i . T- Nessuno. j nella ,sua vita privata,; ma qualifica 

B ^^À'^^r^nìi ;iS'rt««*? " * i'^i mostruosità Jedicerie.che macohie-r 
peltacoli d oggi • •4v^m''w^ihckrrfmnMm'^-

: ; ' ? • • - - : Ui:'^^^: 

* ! ; • « • ; . 

LadramTlv'quantenne; e sfìda cliic'̂ èKéssià a tro-
matica compagnia direltà'dF'i^^^^^^ pure un ombra di vero. 
Ouniberti rappresenta: " 
!X nMWtói' %i;Commédia#rr- Goldoni?^ IJW I*4&' Uff T U T T T ^ ^ 
&am&inoi commedia / due sordi, 
farsa. — Ore.S. 

1-1: 

che gli resaj;ùn|leggiero servizio al 
cuni anni fii. Il testatore pone per 
condizione espi-essu che CiHW^on spo­
serà, prima del Imài'zoi 1881, o quel 
giórno, al più :Mrdif qua 1̂  ragazza 
.da'iiii non vista prima doli^epocudel-
rapertiirn del testamento. Iti mancanza 
d'esecuzione di quésta condizióne, la 
ecediWio^nà: ^d istituiti di benefì-
,C6nzfel^a .̂sn ,̂cessioi(ie comprende, degli 
immobili importanti ad unu somma di 
25000 doUuri m titoli ed obbligazioni 

utìffro a porre in 
libertà i mussulmani. 

i--

.?i^?>^..;^i.^> 
M& 

i i -

I.:., I. P a r b a r i e I » R u s s i a ^ !^i'2iiLa t e r -
j • • - , • tZà-t ••• A ^ r r 

Il p r i n c i p e i i i a f a n o c n o p u 
«mcio t9cnlcs|;mumci|5ale nonWcaV» - % „ C!cffltì*al&^ Questa ComvbiWle :Kp ' l :ySoréSfs t :e nonsonSiìto mméVint^a.-Uàamtmgmsmr. 
pace di indovinarne una,rigffimeno in i | | g « ^ ^^;!!!l^T^%TÌ!^L^!!^^:m^^ RaiSìl. ^^WM^eles^amm^^m^^uM:^^. pagnia Anonima d' Assicurazioni 

contro, Mricendio affidò al^ signor, " ' ? B»«>;û ,m,B »,,j^: uu,«p,u.a ,« fallo. Eiquindi Taqua sgorgava cosi 
male che bisognava starne un metro 
distante. E per la puÌfeja,^,A per UJ'^i^^^ c ó s ^ ^ ' 

il cippo si dovette sopprime^eL L'ufficio sarà provvisoriamente die- f ossìa ali -SMadirll^ms^ 

GvUseppeBlaàs \^ Direziotìé divi 

decenza 

' -t'-^l # - - . ^ 4 - i « ^ U — ' ^ • ̂  1^ '̂ '•* -'-f . i A . '-^ • . *- • J - ' - f i^"-^--' ̂ -mf w'^X'm. -i- < - •'—'-^j—^—t^ « - * - • / > • ^ ' 'V-V* ' 

•4/.,i^;-^|.^;_ -^W^A-
yiì-iij'ii-

Bravi 1 è un bel moriìî e davveron tro la Cliiesa ,di S. DanieIe,r,nU' 
nell'esperienza fallita di ifucippo-riî ^̂ ^̂ ^ 
dejlol,.̂ ,.,,:,. 

S c o n c e z z e . L*altra sera (18) alle 
ore 5 li2 in Vìa del Buomo si radu-
nava moltissima., gente. 

Ohe cos'era successo? 
Due giovinastrif^sf prendevanq„^jii" 

letto ad inveire c^n 

Una esècuziorie s l i p "comt)ìutà in ,nu|izi|to,^u^ri^^^ a divenire 
un processo celebre. -

Chandia-Sing , secondo figlio del 
ràjà>:di ClietaT.OLidepour, nella pre-
sidenzaldi ..Bombay,,.è, accusato, di u-

W tin contadino durante la notte•^..Mricidio, 

te atroci ,! duali ci danno una triste 
del mwscir 

I i o s i x i e I n t e r n e 

eranp. stati rubati,,tre, cavai i. Due al- Secondo le voci ohe coirono, il prm-
tri SUOI.••compaesani, sospetti- autori cipe aveva qualche.:::sospettoi^^^clie la 
d§ f 'MÌB; i t lMre i ! a t ì l f ez i f f fo1 !^^^^^ tradisce. Saimise,4unqiie 
siglÌp..dèl"comùiie, e sottòp^osti^ad un alla,,^tìnd^ttas:^ la sori)rese^^mentr| 

,., Ma ostinandosi a non iar confessio-|:,cone per recarsi dal suo amante. 
e minacele e da que- ! Il principe la lece prendere e 

T, 19.3S?:LMmperatore 
.riceverà i e d t i l M B I f i t ^ S ^ S r r e r i t e . 

BUKAREST, 18.,r^,^La partenza del 
principe per,Ru^t,ciuch .avyer^à mei*-. 
coledl. Nessun ministro accompasnerà 
\\ principe perchè;i_l suo viaggio sol­
tanto è uil atto di cortesia. 

La PressailapprovanJI viaggio, dice 
che è piobabib4,£^,,ir,princ|pe visi- , 
tera pure il principe Mi ano. 

PARIGI, 18. - OMP nessuna mi­
sura fu presa contro le congregazioni. 
In '̂ eguiAo della riunione dei bona­
partisti nel CirppFernando ì delegati, 

ella riunione fecero chiedere una 
udienza arpriiiCÌpe'O^t^oliffi^^^ 
cipe_ indirizzò una lettera, dichiarando 
inutile dì riceverli,, li lascia liberi di 
agire a loro beneplacito, non discu-

^ tera le loro illusioni puerili. 
^ L' Union pubblica ùn£(^protesta'dli 

^^TOMMàtallani^^spulsì, indiirizzata 
a Grevy. 

, LONDRA, i s : — Menabrea e Mu-
con una scala di seta scendeva dal bai- surus visitarono oggi il ministro degli 

esteri. 
NANTES, 18, iS^^n ondine del gior-

Ì^W: 

'•Wfiv^^m 

iiì^assàhti, né pasto ministeriale, stante il disaccordo 

ni, sì ricorse alle minaccie e dà'que-T^ Il principe la lece prendere e per ^ , , , . _ . ...^..,.^,....,........^^.....^ . . . 
iCorrono con insistenza vopi dìl^im-1 s fé l ì^^sÒ^l ì - f^m^era l la^ tortura.. . 1 ^ no del̂  gen ia le C^se|^^|urm|i^^^ 

miegarono lóro fortemente le^brac-' che nn^lic^^^^^^^ j ^ sua dom^nd^dr essere dispensa^^ 
s - T\ r» - • n • ^• • .- r s c a de t roJ l dorso, dopo di ciò si fece.- J' principe ha fatto dire che e morta dalle funzionvMQ.c.stata accolta; dice 

di ciò contenti, ricercavano le iìÌtìWze|#aAi;^\| . | ,C^^^^^^^^^ phe T inchiesta mostrerà. la^;,si^?^1a-
parole ^er^ gricfarle al jmfSnSf f affif^^^ loi^:amicÌ, ,non soltanto p e r i t o r i ^ co-..^del gòverno^dell'Indiam^ordini^to una . nocenza, " " 
tìravano'diritti per la^fioro s t r a d a ; P ^ P°̂ *̂̂ *̂ ^ '''**èrha, ma anche per là J me sti un pei-ritì, in rnézzo alle grida inchiesta,, e^e iUnsBtofe4^rÌ . | J0^ ^ ^ ? ^ % ^ ^ ? - — J ^ H c i t e t t l ì r e t t p -

braccia furono letteralmente rotte alle -^-toposto probab Im 
giun îire.̂ "'"'"'":''̂ '""''̂ ^ '̂̂ ^^^ . ] Isi:: fece;" or teletta 1. 

Ma ciò non basSWf^l^'^aEcl^erfiwar di.Barpda. . -^ ^ | apologia del regicidio. 

altriiJnvece 0 per curiosità o perchè I estera. 
'si;nigSV:J;i^f, 

erano stanchi, si fecero addosso ai due 
I giovinastrii 

Sopragiunsero in quella due guardie 
di pubblica sicurezza. Alla presenza 
di quei keppl che il Càptim Fracassa 

Anche il progetto sul corso forzóso 
sarebbe causa di dissensi. 

•&;,K-«ria-.^s» 

• — I n luogo del Martoi:,elli per la 
ferrovia di Tunisi ;Và, Uing. Mottini. 

-T L' Opinione dornaffda perchè il 
,.nroclama,ineffabìlment^ antipatici^ r | ^ ì | , ; s t e ro non abbir"lnÉoW;;ì>ubblì-

prodi se'^ifIvigSarono k t u t t a f r e che precede ìldècreto 

delle torcie, che furono appoggiate • 
alle loro guancie, finchéJe carni fu-,; 
reno a sutucienza arrostite. Venne poi • 
la vòlta dèlia lingua -rr che fu punta 
a èolpr d ago, > 

Che scena orr-ibilelJJno dei paranti 

;i^f:ìm::m¥fi,i: 

Tl!S^£^-^'--^'^'.'-"(i'''""'rÌlÌ'i"'--''.^^ • 

-.-":' -,'- -. i^'-"---^'^'--\-àP^'s^h-i--''À\-\-A^' •••<t4^:i^!^~^r''^j^']!-7 •':, 

'im 

j ' . - • A u d a c e . t o n t a l K o ffi"fÈirt». 1P*"̂  l'indulto di Car,zio.#Dice,ciò di- delle v i U i m ^ , t i t i m o | i i g J 4 J ^ ^ 
Nostre informazioni 

m-.'jùi:^.: ^.:r:i^i,^•^ii^: i r ^ ; ^ (̂i 

L'altra^^era ( iSyy[:^n%jppepje un 
dici quando ignoti ^individui — non 
forniti certo delle miglioriyìntenzipni 
•s-j;j introducevano precisamente una 

iPcliiave nella toppa 'iella .sporta d'in-
aresso alla casa del proi. Henoche che 
abita precisamente _appena, al di là 
dfll'tìorpoMÈèùardialàiì JPaolotU 

Ma siccome cerano doppi catenacci, 

Spendere dalla deficienza degli argo-? phzio, svenne è mori qualche ora dopo .̂g G-ENUVA 18, ore 6 pom. 
menti.. M d r a i u m a C r a r i b a l d i . 

i austriaca elesse Coronim presidente ; 
egli pronunziò un discorso ed.espresse 
la. sua^ soddisfazione: per llattiyità del 
Ministeiro degli esteri neU* mteresse 
delia pace che è desiderata dalla po­
polazione. 

Czart(^y3kì,^|u,,elettp vicepresicìente. 
:rf[L,.govmm^presentò :4̂  progetti,(io« 

riraesdice:Dul-
dpyera dell'Eu-

.ìm^^i^ù^^m^'^^^:^-^^--^-. e la catena di sicurezza 
. j .^ n i . •/i ,-- I - A - - . f i / 

nonriesci-
rono nel loro intento. 

Però non si può negare che quel 
tentativo.di, furto, non sì possa chia-
mare veramente .audace. 

^ - . •••• 

= ̂ -^'^f^ 

BorseeiKio e d a r r o s t o * 
^ ^ . ; ^ > . . -

:'^ 
y-ìj^lp-j^"^-'' 

sulla legge elettorale 
definitivamente preparato il 

progetto per venire in. soccorso del 
municìpio div^Napoli. 

Sècondoi;il|prógetto, il gòVórtìó ga-
rantirebbetil provento del dàzio con-
sumo della citta di Napoh per 16 mi­
lioni e mezzo. 

I cejatesimi addizionali verrebbero 
aumentati dì Ijre 800 mila, 

II debito del'.Oomune'vèì'so la Cassa 

sriròVi^ancirè'la sig^^ 
è di^ÌTtftriClÌfòU!^El^!>^^^"d^l"Éstòj^^^^ - . . . . . . . ,< . r ? P ^ ' ^«"^^ raccordo non andrà più 
• Probabilmente dopo l'ihaùsura- f**̂ '-''®-

""̂ ^̂ * ^̂ ^̂  ..t5, V ;^|i BAOSÌO, 18. — Riza pascià radunò 
albanese e dimostrò 

cedere Dulcisno. 

reléncpi-déi;;personaggi : 

che consulteranno 
onn di ricusDU'efil 

l loro, consenso;, tuttavia. Riza'eiOsman (Nicoteni^?)yiT;L'afiduchessa, Francesca 1 La •'sottocommissione uarlamentarfl J \^"-^>^"""':>^.~^^'!^f^':^^^^s^: 
(Àrmosmnfr tó^ - V^ - P^^V'̂ '̂ W '̂'̂ :^^ pascià assicurarono U Mon ^iiiluobiiio iij MISS ocrong iija signora ;» ̂ \;ii i,:iri''n'i{>:i /loiin «naVuo- MXU A ;« f. .,<':,.is>4-̂«isifi#ii"î if.f«̂ it«̂ ^̂^ %A-TO, 
M«^;«9\ "-5> ° i pel bilancio della guerra non e in , Dulcigno cederassi pacifici! 

tenegroche 

Ws:ai l8) col treno delle O S la si^. | ^^JVg^^g^i^^.|^^^^.|^^^ 
Locatello„mogUe,,4^,^gnJr|gegnere fer-1 n T c a l a der ' ^p ia i t i "muffi^Kfe 
rOvìario'' si disbònevà^-=^avviarsi""'versó'lI^ttfPòfP"''''-?^"'"''̂ ''''''̂ ^ - • i ' • 
l :™&ILi . ^ P ^Jfev^^ m i l l i altri 20 milioni per compiere !• lavori 
Bassano per passaVe probabilmente | UK.J J . * * 
presso.il manto a Treviso dove abita. 1 ^ veccfejo.eJt nuov,pJiX)prest]toj^^ 

1 

Mario?).-. 
Le scène principali,.sSono;\.Caprera 

la m 
Pale 

l i 
uffic 

ife caso di lavorare, essendo BrinoGan-,*> 
pacuicamente. 

CET.X1GN.E, 19. •^, Bedrivbey ' e i 

:.fì;.='ifl iflPf. 

î v f̂'̂  ••:-f^\^3--;'^^-^^'^:'^'--^^-^ . 

gretario generala .al, imiaistero della fi loro rettore aveva loro promesso 

i'i^i'i',^ '̂(iJ^I,y.V^^I;ì,l 

m 

s 
il 

1 

Sullo stesso treno disponevasi ad | j.ebberp,rìdotti all'interesse del 4 li2 
"^m^^m^ J'^leva anche certa F.D. ^p^^ggQ^ 
Questa a,veTa^i:pe,rò.^aMspqpi „ Il Ì)irit«o smentl&e la HO^ÌÌÌIV 

T/eduta (a signora Locatellp,4^,.fiWV-|dBlla Libertà^ che la commissione 
cina.!:e,, destramente le involò.; u po r - | pnmnn'̂ tn rioi pnmnnHanta p^«onn^ c^ |>* f̂- " ."V"' 
tafó̂ Uo contenente lire tre, . e^Jg^Ki^^i^-^^^f t* ' -^*- '»-^^^^^ 
centesimi. ,. , ' . 

fero le guardie di pubblica sicurez­
za Se ne accorsero e- riuscirono ad 
ftvvinahiarla* mentre aveva ancora in 
rt\m il corpo di,ieli|.|.,o, 

t'arrestata è;;Uria|n/Jta bo^|aiuola. 
Tea t ro Grtvl-l>oldi^^J|ÌKÌ^oni-

pagma Cunìberti ha cominciato bene 
la Serie delle proprio ruppresen'tazionìr 
Oltre al resto, piacque assai e fu 
quindi vivamente appli^udUa la com-
ineaia del.uostro Gallìnagposi va ti 
'inoìy3^^^Mmì^Ìni(t& Gemm^^ 
|u sempre quella Gemmâ ?̂  che '̂̂ ^ovun-
^'ye, ed altre volte anche fra noi, 
seg^e destare ìtipuSblico entusiasmo. 
^;EJ"gUUppla^;sÌ; friigq|:osv,G^ 
diretti a quella cara fanciuUJna^-teo-
"0 tolsi GoU'àutorrdella commedia. 

torrìì'dV'Sariàred: i^giun-e che un'l '̂ '- P^^^^' '«|W;^"'"^i:&^'7'^""^' . ip^^^M^^^^M^W^, di^oy^r^chie i-v*4n lAi K̂ uiiâ  cu .-Ht^giuii^c «̂ liu "* I: 'p.i''^i^^m^^^^k^ir.:^\^'^:.^^.'•'j^Mfe.tiiT^^^^^^^^^^ i dere nuovt̂  istruzioni 
C3,mpione. ,d,i Quarzo.aviriftìco. essendp | "̂"̂  uomenica GÌ inaugurerà il trani'-ŝ iî -'̂ ît̂ '̂i:;̂ :̂ !̂'̂ ?̂!̂ ^̂ ^̂  
stato prostrato alle aubrìtài&q^ "W Ì̂T Roma-Marlno, J p t? T?ui77n iVr^^H^^n 

^ i e r r ^ t l ^ a ^ u P w à ^ ^ S o ^ : , : , - S i f '̂̂  ' ' ' ' ^ ' -r^^'^<-| ANTODIO SxBFANirG.«ni.reapo».. 

l»|Oft^— Giornr;^SonD, .1; seminaristi di | -.^^M^^^^^ -̂  ..>̂  ̂  "^ -* S 
.'l|J-.^in"i';i^.;.^h^i^e^.. 

IO-Convitto Isiorgiana 
C a s t e l f r a n c o V o u o t o 

manna, del tenente'dÌ.vascellp,Parent 
e di un altro ufficiale dì niàrìria, ab-

la trattato, nelle sue riunioni, alcu-
ne questioni relative alle grosse navi 
ed al sistema delle torpediniere per 
le qu^li al̂ minisiierp, avrebbe...chiesto 
fondi speciali. 

Questa' commìssioiri'e studiaj-invece 
alcuni progetti di legge sulle funzioni 
degli ufficiali di manna. Quanto poi 
alle torpediniere, il ministero ne ha 
deciso l'acquist^p, 

— Il console 4i3vl'^^^^).^ft^.ro^nda-
toFe'Bruno, diede le sue dimissioni. Si 
provvedera quanto prima a sostituirlo. 

una ffr-ndP sìoia II - riUsci' impónente. 
va loro, promesso di ì .-.r^ "er il concorso ad alcuni postii 

inistero delle ftiiSi:ì:i^!apre coyL^^np,yembre:p. Y^#li^ far acquisto d un esemplare della jEn-Mi vice-sesretario nel M 
cìcio^erfta Tiopo'Mrè'dèl Pòmba. Alciirii^f Fidanze sono pervenute sii 
dì:a;quei::bhiericotti,facevaup. dei sal t i j f ì jgj-r , |^ asnSintif 
tant'altb.e .cr,ediamn beri,ì^|Jr^^, qh^J^^^ ^^^H»^^ J tó^Paf tW^ 
taluni si saranno fregate le maiu sotto " 
]ii:;banco, pensando che, con quei h-
broniivin" mano,-ndn'01 sarebbero stati 
per essi.più misteri .di,,|.Prta.M 

Finalmente il contratto è fatto; 
i h,nciclopmia viene acquistata, - e 1; i 
seminaristi ne domandano la pronta 

I giornali francesi hanno da Co-
messa in circolazione fra le came 

43ì>tìUa oggi, aspe,t.ta domani, ma f stantinopoli che la Porta nominerà 
'£:ncir;o^eyta norVien^. Che còsa era \ itum^dì^tiian^ente due Commissioni col-

Diu di ^n^^nt-ti frequentatilo la,,,Scu()la, J l e -
• ì mentare o la Tecnica Paregj:?iata, ri-

I cevono gratuitamente lezioni di gin-
-, .• rYVv,..; !-i*-r;,.*.rî  ? ^ • | nastica,' scherma e" nuoto. La retta 

,. , . S ' " * * f "" 5 . ?^^>sMn a^"^^ P^ '̂ ^*' uni.44L|,, ,370, per.glì^ 
Le notizie sulla silute di Gladstona | ultn di L. 390. Per due V più frateUi 

SI accordano speciali riduzioni. 
tiv maggiori schiarimenti rivolgersi 

aPsóttoscritto:^ohe spedir^ il regolare 
iprpgriimma, ,!., 
mfi<is tei franco, 20 agosto ISSO 
2297 ' Prof, E ico i t ida M t i r i u t . 

non sono troppo confortanti. 
"-•̂ ^^^^Kreali di Grecia a Covfù furono 

|'•tócolU•.:aV.;ifê :ida{ ;̂#.i|co?l/̂ ntìJ|̂ y^ 
" i fine ! 

l 
• j * < * ' - * * I I W I I I I u n » » . • ! N I W — . 1 J » , 

J^:'P ^ - I ^L. ,- • • 

IVotixio ostoi*e 
Mons. Guìbert diresse al ministro 

discreto u numero dei presenti; e 
* » qu8stì-ffi?;Ésime sentiìr"fiSa6re corpòraziòiìllieligiose. 

successo? Niente altro che tfueSto: il fi,- „.- „ i; ,,„.]•„ i ,.:p„, t 
rettore s', era accorto di punto ia bianco * ̂ ^mmSl^^m^.^^. n % i ì e , da 

bro proibito. Proprio cosi: esso fu ^ baso le proposte di Bnker pascià; 
mesSo^ all'tndifr^on^brSv^^^^ _ Gli^^articoli del ri^>itl; in c u i ì ì 
del giugno lS5111<'igurarsi llemozione | scoraggiano le js^i.uzioni elleniche. 

che in quella capitate continua a gì-

FARMAGI^GtìCCEI^M 
>-^^:rL-'-^~2^ 

A 
I . , - - ' ,.;^]-" : n'Irai-.r.i:-lii-.V-=> 

fratti del 'seminario.... i^^ì b"L5 • ' • ' ^ - r I' c 
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R i c l i i a i n i a m o , l ' a t t e n z i o n e s o p r a i l s e g u e n t e a r t ì c o l o , t o l t o d a l l a p r i n c i p a l e G a z z e t t a m e d i c a d i B e r l ì r l ò i « A U g e m e i n é ' M e d i c i n i s c h e C e n t r a l Z e i t u n n ' p a e / 1 1 8 * n 6 5 4 f l 
l u g l i o 1 8 7 7 — D a 1 4 a n n i v i e n e m t r o d o . t f a e z i a n d i o n e i , n o s t r i p a e s i l a , \ . -

" ? . • < : 

-••••Jrfi.-<^'^:--

della farmacia di OTTAYIO GAiLEANI, Milano, Via Meravigli -• Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 
diciotto giorni, riebbi la mìa_Consorte sanà^'^lllegra, corae nei primi anni del nostro mfibì 

' -.Aggradisca millo rmgrazianìenti, da purte di mia moglie e mia e rieordandohli' 
caricali di esaminare ed analizzare questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, 
inmo ui obblmo di dichiarare che questa w c r a T e l a a i r A t ^ i e t c a d i G a l l e a u i 

In 
•'«i.trovia 
•è uno sTjecf^co'Mccytnandevoìlsti^rio sotto ogni: rapporto ed un efficacissimo rimediò per i 
reù'matìsmif:\Q:.neMfalgxe.j sciatiche, doglie r&umaiiche, contusioni e„fer}U agogni specie,^ap-
pìicalo alle reni...nella l e u c o r r e e , debolezze^,ed a6òassainen£o,dell'utero — Ifer cw4,éaro 
T a b u s o q u o i i f l i a m o (Il inaani i ievMli s u r r o g a t i a9 dl l ' f taa di. domandare senipre 
e,;, n o n a « c o i i « r e c h e l a T e l a v e r a t R a l l o a n i di Milano .e^fVedasì dicniazione della 
'Commissione ufflciaW^̂ ^̂ ^ Berlino,! aprile 1866. 

Bologna 17 .marzo,4,879. 
.S t ima t i s t ì imo , s i sno r ,« Ì^ | | ^ • 

ai; 

ìè 

^ . . . ^ , , . LUIGI AZZARI, Negoziante. 
Carissimo signor 0^*^*10 « a l l e a n i . — La vostra Vcfa -Jfli \ ^ f • ^ 

momo. 
Sèmpre dì lei 

Napolifi marzo.1879. _ _ ^^ 
T e l a a l l ' A r n i c a , provata ed esperimentata in divorai miei clienti. nrinfiinHlmBnd^'r** 
doìoh alla s p i l l a d o r s a l e e reumatismi, trovo che ó veramente un rtlrovalo buono ftvH 

già 

giacche, ò .bene che tutti quanti se ne tenessero sempre qualche schedaViin «càsà̂ d̂i "sfiorfó* 
perche ho puro notato essere essa buonissima per contusioni, ferite, scottature fi cimili 

rAbbìatevilifiifei complimenti e credètlWi^ Dott. CESARE BÒNÓMI 
Oosta:.L. 4L^fl̂ lYfî '̂litt»ta per cui :a^^ei ,capM,niala*Uc a i ; p Ì é d ! : ^ l t « ^ l , « N t a ^1 

m e x x o m e t r o per cura del, « l o l o r l r o | i i u a t l c l . L. I O allà^^busta diluii lunftv*» n»» 
cura completa delle stesse malattie. La iarmacia Ottavio GaUeaui fu la suedizìonpi friinna <. 

Mia moElìfl la quale da più di vCBìtfi a n n i andava sogrreUa a f o r t i d o l o r i r c u - s 
niai ' ici::^nella s c l l l e n a , con conseguente ile»oic/,xa;j.^cli^^catÌ e s p i n a <1orsale, 
eatisffatìié^ pW'sb'prapìù abbassfihfentò ali'uttìro,;:Jdòpò: .§jkrimentàta:^ di medicinali 
e cure, era,,rJdolta a tale maerezza.e„,pal!pre,,dar,sembrare spirante. f—>. Applicatale, la.., sua 
T e l a a iV A r n i c a giusta le precise indicazioni del dottor signor U: Riberi che mi consiglio 
or sono Ire settimane, quando di passaggio costi venni a comperare:ai',tre n n e t r i a i Tcla^;! 
an'ArMca"' 'dÒpo i - j i m i ' c i i i t f W ^ ^ ^ da morte-^a'' ....,_.___ . . ^ 
vita,^1tidi subita.ripresen'appettitp; ilnngU r̂am^ntĉ ^^^^^^ progressiphè^^in capô .̂a ^ ri(ilii^ta,,^,nmniti di c^sjglio medico^^|^tro ri^m^|a4ì,jasli|.,ppstale. 

Sca^vc rc a l l a F a r u i a c l a 1 .̂ 3 4 ili ©T'rAVI€& Cl*l^lite%lll , l l l l t two, Via i l e r a v i g l i . 
K i v c n a i i o r i a r a d o T a ; P i a n e r i e 1 É i m ' o , R i ^ Ì # r r m ^ c- .^ .u , r .T. , : . : . r..„...^...,...„„„ ^ :„.„ ..*.i«^^.t: ^^^..M.,^ 

L. Coìneìlij'Mrm/^lì'Miì^eio - Zanetti, f^im. — Bernardi..e, Durer, fàrm.,,::rr- Roberti, farm.4 
Via Carmine — E. Sertoriò, fann.."^%ronno ; allMngrosso F a p , Taricco, piazza,iS.gai;^^^^ 
OarmV'̂ Còntrale Damiano eia Depanis via Roma —Farm.E. Èìva, s\k Ceresole D. Mondo, vìa 
Fsuedaie. n, 5 — Frat. Brunero e C, negozianti di medicinaU — Farmacia Barberis, via Do-
r è S o s a ' ^ S m a : ' ^ o ^ f à " F a r m a c e i i m - AgenZir^Manzoni, 
vìa Pietra —F%renie\ H. Robèrts,: Farmacia della Legazione Brittanica .̂ ^ . Cesare,,,«Pegna 
a Figli;-Drogheria; via dell(^.Studip,,,10^^^- Agenzia,Q^,Finzi^^ ^axigg:m.Qon^^mtM^^o 

.:.!' ̂ ir:s'̂ >à^M^*ft% 

. 2116. 
-^iScarpÌttii:;Luigii-^,Genoi;(gH - ^ ^ ^ K a ChJ(8rWm, .--v Giov. Perini 

,^Jrogh. — Jfe;ie.5ÌavRottner^ Antonio, agenzia -T,^e^ona\ Frinì 
Adriano, farm. — Oarettoni Vincenzo Ziggiotti, farm - .- -
Angiólani^rr Fo%no : Benedetti Sante -^ Perugtr 

^i;..^~rs;.rei^nfÌltìeratbglì"AttiliOs^ JtfaitaY^iarm. Cam 
revalle, farm. ^,:gara^:^ndrpvic N.,.farm..-- itfi^ano,:,,Stabilìmetìto Oai-lB EM,^^SfSfÌ Ìa 
^-W'^'^'^^^'^^^^^MBÌimlMMm.M^ Av-Manzoni ^^mmm Sala, 
"'''^""'"Paganmi e; Villani, via Borromei, n. 6, e in tutte le principali Farmacie, del Regno. 

.)..; 
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per allontanare completamente le lentig­
gini, a L. 1.06 il pèzzo. 

: Deposito generale per:lHtàlia A. M a n z o * 
; , l i ^^ - ' . i 

nl'M^^C.» Milano, ifiadella Sala, 16 — Komajt; 
stessa,Casa, via di Pietrami91 

Idovai da ji^ittnet*! Maiirol^ 

^mumM 
^' , '^IÌ^^^^I^ •j-—; 

del giornale 
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Per imbarco dirigersi alla S e d e d e l l a S o c i e t à Via S. Lorenzo, num. 8, «ronotra. 
r-^*' . 4 

' i . . = • : .|7.--.T.-,;:;'-vr>:'^,-:ill;'j!!'.'*^'-?r':Ì';.r;^^.-;_" ''yH" t^-f.ip 
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- I - I ?ik•^,-^'^:^-,'S•^;'•^ it';^T-^i;*it'r. 

con •scuole Elementarì,^Tec' 
nicbe.. erGmnasiah. Lingue 
ber teoria e pratica. Ragio-
nona, Commercio, Scienze e-
'̂Satte, Disegno, Scherma, Nuo; 

Y^';>£th -imif^-m-y- t-< '-• •-,<-.,•' 

to. Ginnastica, Bersaelio, Attrezzi, Macchine e Biblioteca scelta. Vi fiorisce una pensione pei 
^i tel^ftal i lf i i e stranièi^ferfe&ifrtì lÓimrri^Uf lìngue presso^ Hl^iDirettore 
•Prof. « . BÈ^Tor rc t t a . . ' ., 100 
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ESTRATTÒ DALLA. GAZZETSA.MEDIOA ITALIANA PROVINCIE VENETE 
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VadoVa 1 g i u g n o 1S'9S. 
• rv-K f̂f-:'' SV.MÌ^I 

Jr^^TT^^IÓ 

^^^%|Ì^ 

. 1 - , • '!r>.''i'!ISTi- J-'A-^^E^. 'J^-'iVj A^ .^-^ 

••>'.-ÌM '. 4:^^i, Già da alcuni anni quest'Acqua Ferruginosa, va dìfTondèndosi stràordinanàméM 
solo nellf'WosTfè'prov anche in lontane contrade. lS,^n.pi^:dopo d i a v e r l a 
l a r j s rameu te u s a t a , n o n iM»ssiiHno a n»<^no d i n < | | | , t | ^ o ^ 

' g i u s t i O c a t o j|njBae,^^feTorc^^^ ' ,̂ .̂̂ ,. '.-^^^^'-^m.-^ ' •^f^^'^-^- • 
.A ciò si OKsiunire ora altra autorevole sanzione coli analisi dellAcqua medesima in-

stituita dall onorevole prof. G. Bizio di Venezia e'presentata a q^el Reale Istituto,vY.e' 
néto nell'adunanza dei 28 apnle^^^f^p. 

L'Autore termina ,iUs,uo,,Ìi\Yovo, presentando un paralello tifala comnosizione.deU'A.c-
qua predetta, e Quella delle tonti di Recoaro, da Ini medesimo analizzate: e mette con 
esso in evidenza la superiorità dell Acqua delVANTICA FONTE DI PEJOj la quale ab-

' bènda maggiormente di ferrove.:(dn gas acido carbonico; edbéba i l - v a n t a g g ) i % ^ i 
sCug;is;iis,!!i|}̂ , a l l a c e n s u r a d i fituel 
sov^geu^ll d i U e c o a r o . 

Glie g u a s t a l ì u o n n u m e r o d e l l e 
-L^. ' ' ;J !h:^->*. ' . - ' j " ' 

r''\'^,R''; 

Si può avère^àtiila DirezionePdètla J\pn^ (ilQgnUCiUà, 
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Fornitori di S. My ih Re d'Italia 
ISrevettato dal Regio i^overno 

< • 

.r l ^ S 

Fratelli BEANCA e 
^ • ^ 7 : ? . ^ ^ ^ ^ ? l ^ $ S ^ i ; 

•. .^^•H: 

- l , v 
Milano, Via San 

Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori d e l r F a r n o t - f l l r a n c a . avver-
stiamo che questo non può da nessun altro essere fabbricato, ne perfezionato, perchè 
' ^ t c ì W ^ i ^ c i a l i t à d e i C r l t e l l i B « n c ^ c Coinr^.,,.#fualu'n(ìnò-^altra-bibita per 

Ciiianto,,pprtìj,lo specioso.,noi]n§:,di,,i:^^.iiet-
tacgiosi effetti che,,si. ottengono col F e r n e t - B r a n e a , che ebbe il plauso di,molte ce~ 
lebrità mediche, . , 

Mettiamo quindi m suiravviso;;;urPubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av~ 
^j^ertendo che ogni bottiglia porta unii';ètichetta,coll^:vfìrma àelExatelliBranccf^é^Coìrvp.j 
*'̂ é1che4,a capsula .timbrata a,,5eccO',,.è assicurata, sul collo, della,Jbptj,jglia..^on altra pie-

tichetta portante la stessa Iirnfia-— 1J c t t c l t e t i a e s o t t o l^cgifia «lolla i^eea;Os 
iìr^'^l^f'i'^iATi"'^^5^^.^iÌ'irj^-^|i^^^J!J=:i[^::,T^^,''7^l|?;n :iL.f.-j^^-^i-h^hy>>;F; 
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TONICO CORROBORAISTE RICOSTITUENTE 
' ' - " ^ 1 

'5i:^i'0aALiT;A.' 

lBotti»;l ia d # ^ i t r o I^, S -^.aa^nseiiisRO l i t r o , X ^ f . ^ O 

L T 
:é^^^h m 

illmento 

IO 
FABBRICA PRIVILEGIATA DI^ERMOUTH 

Via S. Prospero, N. 4, in Città 
uon Porta Nuova, Numero 8, già 120-E. 

Deposito da A. Manzoni e 0,j,,3^3a. Sal<14 -^ Roma,. via;:4|,Pietra, 91. 
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: n c r CHI i l f a l s i l ì c a t o r o ^ a r a p a s s i b i l e d i c a r c e r e , m u l t a e d a n n i . 
KOMA, il 13 marzo 1869. — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 

Fernet-Branca dei Fratelli Branca e;Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne ri-
S(̂ 6ntri;•̂ :il::j.vaIitaggio, cosfcbr presente intendo constatare ii'ca^i,speciali,nei ;q;uâ ^̂  
brò ne .convenisse, l'uso giustificato nel; pieno.successo : 

« l.^'iiln.tutte quelle circostanze, m cui è necessario eccitare la.potenza.digestiva, 
affievolita da qualsivoglia causa, u Fernet-Brctnca riesce utilissimo, potendo prendersi 

Minella tenue dose di un cucchiaio aV^giorno'commisto^coU'acqua, vinoMo'iicaffè; = 
« 2,̂ , Allorché,si ha : bisogno, dppctiile^febbri'periodiche, di amrninistrar per"pìù,f,ĝ ,m,ì;̂  

. nor...,,teinpo^iì^,comuni-.,am.ancauti, ordinariamente disgustosi oi,iu,comodi. il liquorelsud-
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicissima; 

« S.̂ '̂ Quei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente van sog-
getti a disturbi di.ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito!a'dlàquando mquan-

i:(dó';;Vprendano,qualche cucchiaiata ,.di.,jFej:nfit-Bra«ca.,non.si .avrà 1!inconveniente di am»-
ministrar loro si frequente altri antelmuitici.; ,, -..\' . 

«4. Quelli che hanno troppa conudenza col liquore a assenzio, quasi sempre uan-
noso, potranno, con vantaggio'di lor salute, meglio prevalersi del I^ernet-Branca neììa. 
dose suaccennata; :'-- *. ,j 

.<!C.5,J:,Invece ài cominciar^- i l pr,anzp, come,molti ftinno;d.ori.,iui bicchiere dl.yermouth, 
è assai più proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Brcinca in poco vino comune, come 

: ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. 
.«•Dopo icip debbo una'parola di encomio ai signori Branca, che seppero cqnfezionare 

un^ljquoj'e^cosi ^tile, che ,non:fetftnie,certameri,t;e,Alft ;Àoncori;̂ ^̂ ^ quantLa nQJU,„liêSRRO"̂  ^engQno^^ (̂}iil£estei:o. ,'' . ..̂  ^ ..,,,......,: ., , ...,̂  .....>-... 
« In fede di die rilascio il presente 

iorenv.» dott. SBartol i , Medico primario degli Ospedali dì Roma. » 
NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell Ospedale Municipale di San 

Raffaela, ove' nell'^aps^b 1868 e«*ahò raccblti'-Ja; fbUâ  gli infermi, abbiamtì'mruKima 
infuriala epidemica...SV/c^rt, aywÈQ campo di esperìmentìireJì,,Fernet:dei,Fr^^ 

,.di Mi|iino. ,̂ .','_• ,-,,./• '• "' 
Nei convalescenti di Tito affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-

biamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari, 

; :.JJ,yie,,,_pu,r̂ .Jo,̂ i;c^y,au^ prescritto,qoa^vantaggio 
in quei casi nei quali era indicata la china. " , . , : , , . " ,,, 

Dott. CARLO VITTORELLI — Dott. GIUSEPPE FELICETTI-rr?. Dott. LUIGI ALFiEai 
ARIANO ToFFARELLi, Economo provveditore 

So(jo^:^l&'firnie,dei dottori^^'iii,a;yittorelU, Felicetti ed Alfieri 
Per il Qqiìsiglio di s^wfà —- Q.|,Y. MARQQ^T^, ,s# r̂e|c4.nO' 

M;*Sf,c«l«ne defi&''0!>iigt«dal.e ,€^e«erale...|JMÌ,IJMft'**'^'''**'"CKÌa .,vv 
Si dlch||u;i^s^qi||,esperito p va«,j;aggi^J^,^lj^tii i y ^ r ^ ^ Osp^d^oil U-,̂  

quorc denominato lemet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed atonia ueiio 
Stomaco nelle quali affezioni riesce vn buon tonico. —Per il Direttore Medico Dott. weta. 
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